
 

Il sospetto che l’aumentata presenza di ACE2 possa rappresentare un fattore 
di rischio viene tuttavia bilanciato dal fatto che lo ACE2, tramite la produzione 
di Ang(1-7) esercita un effetto protettivo a livello cardio-vascolare e su altri 
organi.  L’ACE2 è una metalloproteasi contenente un atomo di zinco e quindi 
attaccabile con chelanti di ioni bivalenti.  

La figura riporta la via metabolica dell’angiotensinogeno.
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